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MOTOMONDIALE

Benzina irregolare
Ancora in bilico
il titolo ’98 delle 125

DINO BAGGIO

Grazie alla taglia
preso il lanciatore di
coltello di Cracovia

CALCIO & RETTILI

Nuovo logo Inter
Moratti: «Serpente sì
ma apocalittico»

ROUTE DU RHUM

Bianchetti regata
contro vento
al largo delle Azzorre

PROCURA

«Caso» Rieti-Pomezia
Deferito Elio Giulivi
presidente dilettanti

S idovràaspettareunaltro
mesepersapereseKazuto
Sakatahavintoilmotomon-
diale‘98dellaclasse125.Il
giapponesedell’Aprilia,de-
classatodalGpd’Australia
peraverutilizzatobenzina
nonconforme,hafattoricor-
soelaFimhapresotempo
dopochelesecondeanalisi
hannodatorisultatidiversi
dalleprime.Seilverdettodo-
vessedareragioneaSakata
ilpilotasaràufficialmente
campionedelmondo.Incaso
contrarioiltitoloandràal
connazionaleTomomiMana-
ko(Honda).

H aunvoltoeunnomeil lan-
ciatoredicoltellicheil20ot-
tobrescorso,dalletribune
dellostadiodiCracovia,
scagliò incampo,durantela
partitadiCoppaUefadel
ParmacontroilWisla,una
lamaaserramanicochecol-
pìDinoBaggioferendoloal
capo.Gli inquirentinonhan-
noresonotal’identitàdel-
l’uomo,accertatatramite
unatestimonianza.Lapoli-
ziapolaccaavevaofferto
unaricompensadi5mila
zloty(piùomeno214milio-
niemezzodi lire)achiunque
avessefornitoinformazioni.

U nserpenteperl’InterdiMo-
rattie losponsorNike.Un
rettilemoltosimilealbiscio-
nedelMilanmachenon
scandalizzailpresidentene-
razzurro:«Sebiscionedeve
essere,alloramiauguroche
siaunpòpiùserpente,figu-
racheesprimanonfalsità
strisciante,maforzaapoca-
littica, lapiùadattaarap-
presentarel’immaginedel-
l’Inter».Ilnuovosimboloè
statopresentatoieriaMila-
nodallostessoMoratti in
unagalleriad’arteconin
mostrasei«opere»legateal
nuovoserpente-sponsor.

V entoa50nodi,burrascasen-
zafineperSimoneBianchet-
ti, loskippersolitariodi Italia
Telecom,checontinualasua
corsanellaRouteduRhum
traSaintMaloePoint-a-Pi-
tre,inGuadalupa.Laflotta
deitrimaraniedeimonoscafi
(classenellaqualeBianchet-
tièattualmente90madatoin
rapidarisalita)èinvistadelle
Azzorreeprocedeaunavelo-
citàmediatrai15(perimul-
tiscafi)e i12nodi(sloop)at-
traversol’Atlantico.Alco-
mandodellaregatarestail
francesePaulVatinesultri-
maranoChauss’Europe.

E lioGiulivi,presidentedellaLe-
gaDilettantièstatodeferito
peraverviolatol’articolo1del
codicedigiustiziasportiva. Il
procuratorefederaleCarlo
Porcedduloharinviatoagiu-
diziodavantiallacortefedera-
le insiemeadaltrequattro
persone,tra lequali l’exarbi-
troecommissariodellaCanD
D’Elia.All’originedelrinvioa
giudiziolavicendadellaparti-
taRieti-Pomezia,conil referto
alteratodall’arbitroSalvatore
Marrazzochehadettodiaver
commessoquelfalsoideologi-
coperinseguitoalle«pressio-
ni»diGiuliviediD’Elia.

RESTANO IN OTTO

A dicembre scontro Lazio-Inter

J uventussullastradadellaFiorentina,Bolognaper-
mettendo,sfidaLazio-IntereUdinese-Parma:sonoi
primiresponsidellaCoppaItalia inattesadellaquali-
ficazionedellaRomaodell’Atalanta(1-1)all’andata
(ierinotte il ritorno).Esitianchescontati,mainbilico
sinoallafinesiaper l’Intercheper laJuventus.Entro
l’annoiquartidifinale.Semifinali il17/2eil10/3, la
finaleèfissataper il14/4eperil5/5/99.

Pallavolo, azzurre tra le grandi
Mondiali, l’Italia batte la Croazia ed è quinta. Oggi gli uomini

Nuovo Coni
Prorogatio
con cavillo
per riformare

OSAKA In attesa degli uomini
(che iniziano l’avventura mon-
diale oggi) le donne della pallavo-
lo italiana coronano con un altro
3-0 il mondiale, prendendosi la ri-
vincita sulla Croazia e centrando
quelquintopostocheeral’obietti-
vo massimo di questa trasferta in
terra giapponese. Angiolino Fri-
goni può confessarlo: «Questo
piazzamento era inaspettato an-
cheperme»,diceil tecnico,cheha
visto la sua squadra crescere parti-
ta dopo partita fino a disputare
una finale quasi perfetta contro le
croate, già vittoriose contro le az-
zurre per 3-2 nel girone dei quarti
difinale.

Certo, tra le ragionidel successo
c’èanchel’assenzanellefilecroate
della grandissima Irina Kirillova,
vera arteficedellavittoriadeigior-
ni scorsi contro le azzurre. Anche
altre giocatrici croate - età media
nel sestetto base di oggi 26 anni
controi21dell’Italia-eranodelre-
sto arrivate in condizioni fisiche
precarie a questa finale. Ma ciò

non toglie nullaai meriti delle ita-
liane.

Frigoni riconosce le circostanze
negative che hanno pesato sulla
prestazione della Croazia. «Noi
abbiamo avuto 24 ore di recupero
dopo l’ultima partita contro l’O-
landa. Loro invece hanno giocato
con il Giappone alle 18,30. Ma so-
prattutto non hanno potuto uti-
lizzare la Kirillova. Questo però
nontoglienienteallagioiadique-
stagiornata».

In una squadra italiana molto
giovane, fondamentale è stato
l’apporto di alcune giocatrici più
esperte, nei momenti difficili. È il
caso di Darina Mifkova, inserita
diversevolte inpartitaecheieriha
preso ilpostodiPiccinininelterzo
set. Ed è soprattutto il caso di Sa-
brina Bertini, 29 anni, riportata in
nazionaledopoquattroannidias-
senza,daFrigonichel’haimpiega-
tanelruolodilibero.

Per Angiolino Frigoni, coach
delle pallavoliste azzurre, l’Italia
ha vinto il mondiale dei terrestri:

«per quelli di Marte ci vorrà tem-
po». Dove le «marziane» sono le
squadrechesonovenuteadOsaka
adisputarsi iprimiquattropostidi
questomondialechehavistol’Ita-
lia arrivare quinta: Cuba, Russia,
Brasile,Cina.Maleazzurrehanno
portato a compimento la prima
parte del percorso previsto per co-
struire una formazione vincente
anche in campo femminile, dopo
i trionfi dei maschi. L’obiettivo di
questaspedizioneerapiazzarsidal
quinto all’ottavo posto. «Ora - av-
verte il tecnico bresciano - il com-
pito è di consolidare questa posi-
zione.Lavettaèancoralontana».

Ma oggi per le azzurre è tempo
di festeggiare.«Noncisonoparole
per esprimere questa gioia im-
mensa», dice Maurizia Cacciatori,
la capitana palleggiatrice che in
questi mondiali ha dimostrato
unapersonalitàdiveraguidadella
squadra.Tantocheèstatapremia-
ta con il titolo di miglior alzatrice
del torneo: mai un’italiana aveva
ottenutoquestoriconoscimento.

ROMA Primi, incerti passi sulla
via della riforma del Coni, quella
che, secondo l’ipotesi di lavoro e
di tempi fissata dal ministro dei
Beni culturali, Giovanna Melan-
dri, dovrebbe precedere la più
ampia e parlamentare discussio-
ne sulla riforma dello sport. Il
passo fatto ieri è quello di una
proroga artificiosa dei tempi a
disposizione del Comitato olim-
pico per darsi un assetto - Mario
Pescante si è dimesso un mese fa
- in armonia col disegno com-
plessivo di cambiamento e che
urge sia per la crisi economica
che affligge l’Ente (100 miliardi
di buco nel ‘98), sia per quella
strutturale ben più antica e lega-
ta alla vetustà dei regolamenti
(legge del ‘42) oltre che alla insi-
pienza dei successivi governi che
l’hanno amministrato. Con un
cavillo di cultura levantina -
confortato tuttavia da pareri le-
gali - si è stabilito che le dimis-
sioni di un mese fa avranno de-
correnza soltanto da domani,
dando così al Coni, nel frattem-
po retto da un vicario (Bruno
Grandi, presidente della Feder-
ginnastica), di organizzarsi.


